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FESTIVAL DEL CINQUANTESIMO A BOLOGNA 

PER GIORNI U CITTA INVASA 
DA UNA FOLLA STERMINATA 

Calorose accoglienze al compagno Berlinguer che ieri ha compiuto una visita al parco Nord - Molti giovani e intere 
famiglie giunti da tutta Italia - Lo sforzo enorme di 4000 compagni per garantire il funzionamento del Festival 

L'impegno delle sinistre 
per un'Europa democratica 
Vivace e impegnato dibattito al Festival con la partecipazione di Giorgio Amendola e Sergio 

Segre del PCI, Paolo Vittorelli del PSI, Altiero Spinelli, rappresentante dell'Italia alla CEEr 

Jean Kanapa del PCF, André Léonard del partito socialista belga e Renard del PC del Belgio 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA, 14 

Non aspettano domani. De. 
cine di migliaia di compagni 
di tutta Italia da più di 24 ore 
stanno affluendo a Bologna. I 
gruppetti, gli arrivi isolati de
gli scorsi giorni si sono 
trasformati in una invasione 
pacifica e festosa. Ormai tut-
te le previsioni sono saltate. 
Da ieri sera, da stanotte, l'on
data si va ingrossando senza 
soste. Fra poche ore e menti e 
uscirà questo numero del gior
nale, i treni speciali e le colon
ne di pullman e di auto da 
ogni regione porteranno a Bo
logna decine di migliala di 
compagni, di lavoratori, di de-
mocratici, di giovani e di don
ne. 

Il concentramento del cor
teo è fissato per le 8.30 nella 
zona di via Marconi-piazza 
Martiri. Lungo via Stalin
grado, davanti all'area fieri
stica, un fiume di popolo e di 
bandiere sfilerà sotto la tri
buna del comitato centrale 
del Partito, presenti l compa
gni Luigi Longo ed Enrico 
Berlinguer, i dirigenti del PCI, 
tutte le delegazioni straniere. 
Poi sfocerà nella «città del 
Festival», dove alle 17 si ter
rà la manifestazione conclu
siva, con l'atteso discorso del 
segretario generale del PCI. 

Berlinguer è giunto a Bolo
gna nella tarda serata di ieri. 
Stamane, ha compiuto una vi
sita al Festival. Migliala di 
persone l'hanno riconosciuto, 
applaudito, gli si sono fatte 
Intorno per stringergli la ma
no e salutarlo. Il Parco Nord 
offriva fin dalle prime ore 
del mattino un colpo d'occhio 
Impressionante. L* avevamo 
lasciato in piena notte rigur
gitante di folla. L'abbiamo ri
trovato di nuovo pieno di gen
te, mentre colonne di visitato
ri continuavano ad arrivare 
con ogni mezzo. 

, Un'altra grande tendopoli è 
stata costruita — dopo quella 
di Dozza e di Pilastro — pro
prio a ridosso del parco. E* 
l'unico modo per dare ospita
lità a quanti arrivano senza 

possibilità alcuna di trovare 
una stanza, un letto nel rag
gio di cinquanta chilometri 
da Bologna. Nella tendopoli 
non ci sono più soltanto gio
vani abituati a girare in auto
stop e col sacco a pelo, ma 
persone di mezza età, lavora
tori che si sono messi in viag
gio appena terminata la setti
mana di lavoro, anziane cop
pie. 

Armati di chitarra e sten
dardi, un gruppo di ragazzi

ni della scuola a tempo pie
no di Raffadali, giunti dopo 
un Interminabile viaggio dal
la Sicilia, Improvvisano In un 
piazzale del Festival stornelli 
e balletti. Abbiamo visto nu
merosi compagni arrivare al 
Parco direttamente, come sce-
si dal treno, con borse e va
ligie. Ciò che più colpisce, in 
queste ore frenetiche e sotto 
la pressione di tale impreve
dibile invasione di folla, è la 
capacità del compagni bolo-

Per il 50° dell'Unità 

Messaggio del compagno 
Teitelboim a nome 

dei comunisti del Cile 
« Voi state contribuendo alla liberazione della no
stra patria. Voi state aiutando il nostro popolo e 
date un sicuro contributo alla futura vittoria » 

Il compagno Volodia Teitelboim, membro della Commissione po
litica del Partito Comunista del Cile, in occasione del 50. dell'Unità, 
ha inviato il seguente messaggio al nostro giornale: 

« Cari compagni, nel cinquantesimo anniversario della fondazione 
de "l'Unità" vogliate ricevere l'augurio e la gratitudine del Par
tito Comunista del Cile. 

«"l'Unità" è un giornale che occupa un posto storico nella 
stampa rivoluzionaria contemporanea. E' la voce ufficiale e vi
brante del grande Partito Comunista Italiano, partito profonda
mente fraterno, che fa dell'internazionalismo uno dei principi es
senziali del suo compito. 

« "l'Unità" proietta la sua influenza e il suo insegnamento più in 
là delle frontiere d'Italia. Supera i confini d'Europa e la sua eco 
risuona in tutto il mondo. 

« Ci commuove costatare che giorno per giorno il dramma del 
Cile e la lotta del suo popolo, la formazione del Fronte antifa
scista vengono posti in rilievo nelle pagine de "l'Unità". Vogliate 
accettare l'espressione del nostro profondo ringraziamento. 

«Voi state contribuendo alla liberazione della nostra Patria. Voi 
state aiutando il nostro popolo e date un sicuro contributo alla fu
tura vittoria. 

« Tutta la nostra gratitudine a quanti — e a ognuno dì essi — 
lavorano nel caro giornale. 

«Auguriamo ancora successi a "l'Unità", il cui mezzo secolo 
rappresenta un esempio della storica missione che può e deve 
compiere la stampa rivoluzionaria nella nostra epoca >. 

IL CONVEGNO DEGLI AMICI DELL'UNITA' 

In otto mesi stampate 
5 milioni di copie in più 

(Dalla prima pagina) 
spenderanno 2 miliardi e 720 
milioni, con un aumento in 
un solo anno di quasi un mi
liardo e seicento milioni. Ma 
non è tutto: per il prossimo 
anno ed è bene che i compa
gni, i lettori del nostro gior
nale lo sappiano, la spesa per 
la carta dovrebbe ascendere, 
secondo quanto si può preve
dere, a 3 miliardi e cento mi
lioni (700 milioni in più ri
spetto al '74 ). Le cifre posso
no disturbare; a volte dan
no l'impressione di un puro 
conto contabile, ma sono ne
cessarie: diremo, ancora che 
per la stampa, e la composi
zione dell'Unità nelle due ti
pograne di Milano e Roma, in 
un solo anno si sono registra
ti aumenti per quasi 650 mi
lioni di lire, mentre per il 
prossimo anno, l'aumento, ri
spetto al "74. dovrebbe aggi
rarsi a oltre mezzo miliardo. 
«Con questi aumenti, ai 
quali vanno aggiunti — ha 
detto Tortorella — quelli per 
Il trasporto del nostro gior
nale. per il quale è prevista, 
per il "75 .ma spesa d> quasi 
900 milioni di lire, e tenu
to conto che i giornalisti del
l'Unità, come i compagni del
l'amministrazione. rinunciano 
a una grande parte del loro 
stipendio per sostenere il <r-or-
nale. l'obiettivo di ridurre e 
contenere il deficit diventa 
tragico e irragiungibile. Per 
tre anni, dal *72 ad oggi, 
l'Unità è rimasta bloccata: 
soltando con grandi sforzi 
si sono potute fare le pagine 
per la Lombardia e l'Emilia 
Romagna, mentre il partito 
ha bisogno di nuove iniziati
ve, sia per quanto riguarda 
la creazione di altre pagine 
regionali sia par la creazione 
di nuovi centri di stampa ». 

« La costruzione di due 
nuovi centri di stampa — ha 
sottolineato il compagno 
Tortorella — di cui uno. che 
appare il più relativamente 
possibile, in Emilia Roma
gna, resta una delle case fer
me. una indicazione di vo
lontà politica anche se per 
tradursi nella realtà deve su
perare ostacoli finanziari 
non lievi ». 0?ei quindi la 
creazione di due nuovi cen
tri stampa diventa abbastan
za problematica per la cre
scente e impressionante lie
vitazione dei costi di gestio
ne. Dobbiamo avere — ha ag
giunto Tortorella — un rap
porto tra costi e ricavi che 
non ci ponga nella condizio
ne di sorpassare il finanzia
mento della sottoscrizione di 
quattro miliardi ». 

L'impegno del partito per 
dotare la stampa comunista 
di nuovi mezzi per fare fron
te alle esigenze della vita 
Bastonale, alla domanda di 

partecipazione che sale dal 
paese, deve quindi diventare 
uno dei momenti prioritari 
dell'azione politica dei pros
simi mesi. 

« I comunisti devono quin
di — ha continuato Tortorel
la — essere dotati di uno 
strumento come l'Unità, che 
deve portare nell'ampio mo
vimento una linea chiara, 
non certo chiusa al confron
to, una linea rigorosa che 
contribuisca allo sviluppo del 
dibattito e alla conoscenza 
delle posizioni altrui. Punto 
decisivo dell'azione — ha 
continuato Tortorella — è 
quello che non vi è e non 
vi può essere contraddizione 
tra la fermezza e la chiarez
za delle nostre posizioni e 
l'ampiezza del dialogo e, an
zi. l'una cosa condiziona 
l'altra e viceversa. Ragion 
per cui si deve escludere la 
visione di un giornale come 
pura sede di dibattito, di un 
giornale settariamente chiu
so in proprie certezze». 

Il compagno Gerardo Chia-
romonte, della Direzione del 
PCI e direttore di Rinascita, 
nel suo articolato interven
to, ha subito sottolineato co
me dal successo del settima
nale (con 50-60 mila copie 
settimanali e con punte, in 
certe occasioni di numeri mo
nografici del Contemporaneo 
che sfiorano le 100 mila co
pie) discende immediatamen
te un problema: quello della 
diversa fattura del periodico. 

« A questo proposito — ha 
aggiunto Chiaromonte — è 
nostra intenzione fare nelle 
federazioni, nei maggiori cen
tri italiani, delle riunioni 
con i quadri dirigenti, con i 
compagni della FGCI, con le 
sezioni universitarie, con ì 
quadri sindacali. I crescenti 
costi editoriali, d'altra par
te. impongono un aumento 
del prezzo di vendita del set
timanale che sarà in par
te compensato dalle previste 
32 pagine settimanali, per cui 
è doveroso accentuare il ca
rattere della rivista che per 
il rigore ideale, culturale e 
politico deve contribuire in 
modo determinante alla cre
scita del paese». 

Il compagno Gian Cario 
Pajetta. della direzione del 
partito e responsabile della 
commissione centrale di stam
pa e propaganda, nel suo in
tervento conclusivo ha riba
dito come i risultati finora 
positivi conseguiti dalla stam
pa comunisti vanno inqua
drati in quelli più generali 
raggiunti dal nostro partito e 
dal movimento democratico 
del nostro paese. «Uno dei 
problemi maggiori — ha os
servato Pajetta — è rappre
sentato dalla necessità che 
alla diffusione del nostro 
giornale, a l i 'allargamento 

dell'infuenza di Rinascita 
corrisponda anche una "let
tura" della stampa comuni
sta. E' necessario che i let
tori dell'Unità e di Rinascita, 
come delle altre riviste del 
partito, leggano veramente, 
discutano i giornali. Il con
gresso, l'imminente dibattito 
congressuale, può essere un 
momento di riflessione su 
questi temi». 

«Dobbiamo partire — ha 
aggiunto Pajetta — dalla le
zione del referendum, dal 
fatto cioè che i lettori, l'opi
nione pubblica hanno chiesto 
di conoscere le cose, di parte
cipare attivamente al dibatti
to». A questo scopo è ur
gente interessare le donne 
(«devono leggere sul giorna
le non solo quella che è co
munemente definita la que
stione femminile, ma sapere 
perchè un prodotto aumen
ta, perchè i prezzi hanno cer
ti livelli») i giovani («oggi 
c'è l'hobby della politica ed 
è un bene, sarebbe sbagliato 
ignorare i loro problemi»), 
gli operai («questo è il loro 
giornale, la cronaca quotidia
na delle loro lotte»), gli in
tellettuali («dobbiamo far in 
modo che possano confron
tarsi liberamente sulle no
stre pagine»). 

Sono intervenuti nel dibat
tito — alla cui presidenza 
sono stati chiamati, oltre ai 
compagni Tortorella. Pajet
ta e Chiaromonte, i compa
gni Antelli, consigliere dele
gato dell'Unità, Loris Bar
bieri, segretario nazionale de
gli Amici dell'Unità, Giuliano 
Longo, responsabile dell'uffi
cio propaganda dell'Unità — i 
compagini Margiotti, ammini
stratore della SGRA («sei ri
viste con quarantacinque mi
la copie mensili »). Licia 
Pirelli, della commissione 
femminile nazionale del par
tito («è necessario una mag
giore presenza nei nastri gior
nali dei problemi riguardanti 
la donna»). Brenna, degli 
Amici dell'Unttà dì Bari 
(«nuove iniziative per il 
Sud »). Giuliano Longo (« l'ec
cezionalità dei risultati con
seguiti va vista nel quadro 
generale complessivo che è 
grave e pesante, per cui que
sti hanno un maggior valo
re»), Girotti, della stampa e 
propaganda di Bologna («pun
to fondamentale è l'organiz
zazione della diffusione»), 
Imbellone, stampa e propa
ganda di Roma («l'Unità ha 
tenuto a Roma e in provin
cia, anzi in alcune zone è in 
aumento »). 

Infine i compagni della cel
lula della Temi e dell'Unità 
di Milano hanno annuncia
to di aver raggiunto l'obiet
tivo di 4.500.000 lire e di aver 
raccolto, inoltre, mezzo mi
lione per abbonamenti a favo
re di sezioni del Mezzogiorno. 

gnesl di fronteggiare la situa
zione. Sono due settimane che 
tre quattromila compagni al 
giorno sono sottoposti ad li
no sforzo Incredibile per ga
rantire il funzionamento di 
tutti i servizi, della intera 
«macchina» dell'enorme Fe
stival. Alle due di stanotte, 
dopo che le iniziative poli
tiche e gli spettacoli erano fi
niti da un pezzo, i ristoran
ti e i ritrovi erano ancora 
gremiti. Ebbene, stamattina 
presto tutto ha dovuto venir 
rimesso in funzione di nuo
vo. 

Intorno alle 11, quando al
l'ingresso principale del Festi
val è arrivato Berlinguer, da 
un'ora era in corso 11 con
vegno nazionale degli Amici 
dell'Unità al padiglione «Ita
lia delle Regioni ». In quello 
della cooperazione si svolge
va un Incontro fra i dirigen
ti del movimento. Il parco ri
suonava di voci, di canti. Il 
segretario generale del Parti
to è giunto accompagnato dal 
compagno Cossutta, membro 
della Direzione, dal compagno 
Tato, capo dell'Ufficio stampa 
del PCI. da Mauro Olivi, se
gretario della Federazione di 
Bologna. Ad accoglierlo c'era
no il vicesegretario della Fe
derazione, Rino Nanni, nume
rosi altri dirìgenti e migliaia 
di visitatori <me hanno voluto 
manifestare la loro simpatia 
al segretario generale del PCI. 

Enrico Berlinguer ha visi
tato dapprima il padiglione 
della cooperazione, che gli è 
stato illustrato dal segretario 
nazionale della Lega, Vincenzo 
Gaietti. Ha compiuto anche 
una sosta allo stand della coo
perativa di pelletterie di Dor-
gall (Nuoro), dove l compagni 
sardi hanno voluto offrirgli 
un omaggio. Attraverso il via
le centrale del Festival, lun
go il settore della grande li
breria e del centro Informa
zione, il piccolo corteo, che 
si andava ingrossando via via, 
dei compagni che applaudi
vano e volevano rivolgere un 
saluto, una stretta di mano, 
scattare fotografie a Berlin
guer, è giunto al «villaggio 
internazionale ». 

La visita del segretario del 
PCI ha costituito soprattutto 
un omaggio ai Paesi e partiti 
ospiti, che con la loro pre
senza tanto contribuiscono al
la risonanza ed al successo 
del Festival del cinquantesi
mo. Il primo incontro è avve
nuto all'interno dell'enorme 
padiglione coreano. Il compa
gno Berlinguer è stato accol
to dal capo della delegazione. 
Bang Ki Yong, e da numero
si dirigenti, fotografi, cineope
ratori. Berlinguer ha scam
biato. al termine della visita. 
un breve saluto con Bang 
Kl Yong. esprimendo la gra
titudine e l'ammirazione di 
tutto il partito per quanto 
stanno facendo i compagni 
coreani. 

Nel padiglione sovietico è 
avvenuta da parte del fisico 
Markianov e di altri esperti 
una sommaria illustrazione 
della mostra, che come è no
to è dedicata alla ricerca di 
nuove fonti energetiche nel
l'URSS. Anche qui, cordialis
simo lo scambio di saluti, che 
si è poi rinnovato agli stand 
delle organizzazioni per la li
berazione della Palestina, del 
comunisti greci, dell'Iran, del
la Spagna, del Cile. Impecca
bili nelle loro divise nere 1 
minatori polacchi hanno ac
compagnato Berlinguer nella 
visita del padiglione di Trybu-
na Ludu. E* stata poi la vol
ta della mostra di Lenin, che 
il museo di Mosca ha dona
to al PCI. del padiglione un-
eherese, jugoslavo, somalo. O-
vunque, oltre ai compagni del
le diverse sezioni bolognesi 
che collaborano alla gestione 
dei padiglioni, erano a salu
tare Berlinguer i delegati dei 
rispettivi Paesi. 

Dopo una sosta allo stand 
del Vietnam, con la commo
vente scultura di Alberto Cor
tina all'ingresso, ed a quello 
rumeno, Berlinguer è stato ri
cevuto dai delegati della Ce
coslovacchia e della Bulgaria, 
alla mostra dei comunisti por
toghesi che con i loro mani
festi e opuscoli dimostrano, 
come ha detto il segretario 
del PCI. «di aver ripreso in 
pieno l'attività legale ». La vi
sita si è conclusa al ristoran
te del quartiere Galvani. 

Nel pomeriggio la vita del 
Festival è proseguita sempre 
più intensa. La folla ha con
tinuato a crescere fino a se
ra. quando hanno avuto ini
zio le numerosissime attivi
tà sportive, ricreative, cultu
rali e politiche in programma. 
Un caleidoscopio ricchissimo, 
del quale ci limitiamo a se
gnalare la tavola rotonda te
nuta al centro TV da Giorgio 
Napolitano, Eugenio Garin e 
Luciano Gruppi su « Togliatti 
e la cultura » e la grande ma
nifestazione dedicata alle don
ne con Luciano Lama per la 
Federazione sindacale, Adria
na Seroni per il PCI ed espo
nenti del PSI. del PRI, della 
DC e delle associazioni fem
minili. A notte, il clima del
la festa è altissimo. Nessuno 
vuole andarsene. Molti aspet
tano l'alba, l'arrivo delle co
lonne di tutta Italia che da
ranno vita al corteo, alla gran
de «esplosione» della giorna
ta conclusiva. 

Mario Passi 

Una delle principali attrazioni dello stand di Cuba è costituita dagli splendidi manifesti che 
raffigurano i momenti salienti della vita e dell'impegno rivoluzionario del popolo cubano 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA, 14 

Crisi economica e politica: 
è il problema al centro del
l'attenzione generale, male 
che si aggrava di giorno in 
giorno, colpisce non solo l'Ita
lia ma l'Intera Europa capi
talistica. Come superare posi
tivamente la crisi e, per que
sto, quali i compiti del mo
vimento operalo per una 
«Europa che conquisti una 
sua reale unità e faccia sen
tire il suo peso per la pace 
e la libertà »: su questo tema 
si è snodata la discussione 
che si è svolta Ieri sera al 
Festival e che ha avuto come 
protagonisti dirigenti comu
nisti e socialisti di vari pae
si europei, presenza che ha 
dato all'incontro un peso po
litico del tutto particolare, 
di grossa 'importanza anche 
come momento concreto per 
l'ulteriore sforzo di ricerca 
di una linea comune. 

Aspetto questo rilevato da
gli stessi intervenuti, presen
tati dal compagno Sergio Se
gre responsabile della sezio
ne esteri del PCI il quale ha 
presieduto 11 dibattito aperto 
dal compagno Giorgio Amen
dola della direzione del PCI. 
Intervento a cui sono seguiti 
quelli del prof. Altiero Spi
nelli rappresentante dell'Ita
lia nella commissione econo
mica della CEE, di André Léo
nard segretario nazionale del 
partito socialista del Belgio, 
di Claude Renard segretario 
nazionale del partito comuni
sta belga, di Jean Kanapa del 
Comitato Centrale del partito 
comunista francese, di Paolo 
Vittorelli della direzione na
zionale del PSI. Il rironosci-
mento della gravità della crisi 
è stato unanime e la sua so
luzione positiva — l'ha detto 
subito Amendola — deve es
sere trovata in modo coordi
nato. E qui sì precisa l'ipote-
si-necessità su cui è necessa
rio lavorare: la costruzione 
di una strategia unitaria del
le sinistre dell'Europa occi
dentale, cercando un collega
mento tra le classi lavoratrici 
dei diversi paesi, per impor
re un mutamento profondo 
alla comunità europea. 

Spinelli riprendendo e sot
tolineando l'importanza di 
questa «idea» ha insistito 

Gremitissima l'enorme platea del Teatro Centrale 

Molti applausi per il balletto 
dell'Accademia musicale di Mosca 
Il complesso per la prima volta in Italia — Sono stati rappresentati 

« Straussiana » e « Gaiané » — Un successo strepitoso 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA, 14. 

Ieri sera al Festival del
l'Unità l'enorme platea del 
teatro centrale era gremitissi
ma e caratterizzata dalla 
grande attività dei bravi ad
detti al servizio per sistemare 
qualcuno qua e là nelle po
che seggiole che ogni tanto 
si rendevano disponibili, men
tre migliaia di persone erano 
in piedi al di là dei limiti del

lo steccato; e non si trattava 
solo di bolognesi: sì sentiva 
parlare con gli accenti più 
disparati: dal ferrarese al 
veneto, dal romano al lom
bardo, al toscano, al genovese. 

A richiamare tanta folla era 
stato il balletto del «Teatro 
dell'accademia musicale di 
Mosca — Stanlslavskl e Nemi-
rovich Danchenko », che si è 
presentato quest'anno per la 
prima volta in Italia, pur es
sendo già assai noto in Fran-

Il programma 
di oggi 

ATTIVITÀ' POLITICA E CULTURALE 
ORE 9: Piazza dei Martiri - Appuntamento per il corteo che 

, raggiungerà il Festival, attraverso le vie Marconi. Ugo 
Bassi, Indipendenza, Matteotti, Donato Creti, Stalingrado. 

ORE 17: Teatro Centrale - Manifestazione conclusiva con co
mizio di Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI. 

ORE 21: Centro informazione TV - Presentazione del lavoro 
preparatorio per l'edizione critica dei «Quaderni del car
cere» di Antonio Gramsci, con Valentino Gerratana e 
Walter Tega della Federazione bolognese del PCI. 

TEATRO E SPETTACOLO 
ORE 21: Padiglione ARCI-UISP - Documentario politico viet

namita « Il sentiero di Ho Chi Min >; documentario politico 
spagnolo < Mirò 37 >, « Raimon >, « Patino »; documentario 
politico greco «Qui politecnico. 

ORE 21: Padiglione URSS - Documentario «Lenin v i v o , film 
« L'infanzia di Ivan > di Tarkovski 1962. 

Chitarrista ecuado-

MUSICA 
ORE 21: Balera - Ballo popolare. 
ORE 1$: Padiglione «COOP anni 70» 

riano Hugo Oquento. 
FOLKLORE 
ORE 19: Centro internazionale «Folklore del Vietnam». 
ORE 21: Teatro Centrale «Coro e danze, giochi acrobatici» 

del complesso della Repubblica democratica popolare di 
Corea. 

SPORT 
ORE 14: Esibizione di ginnastica artistica. 
ORE H: Incontro di nuoto interregionale «50. dell'Unità» 

(piscina dello Sterlino). 
ORE 1t: Esibizione di pattinaggio artistico e folkloristico. 
STAND «ITALIA DELLE REGIONI» 
ORE 21: «Omaggio al Vietnam» (drammatica testimonianza 

cinematografica del regista francese Pie). 

eia, nell'America Latina, in 
Ungheria, in Giappone e in 
molti altri paesi, per le sue 
numerose annuali tournees. 
Si tratta di un complesso che 
ha già dietro le spalle una 
esperienza quarantennale e la 
dimostra col perfetto retaggio 
dei livelli organizzativi e dei 
livelli tecnici: è nato negli 
anni trenta sull'onda del pre
valere delle tesi realistiche 
seguite all'intenso periodo ri
voluzionario dell'epoca leni
niana, ma il nuovo realismo 
socialista è stato immesso in 
una tradizione già vìva nel 
paese fin dagl'inizi del secolo, 
cioè, fin dall'epoca di Stani-
slavskì e di Nemirovich Da-
cenko ai cui insegnamenti il 
complesso intendeva richia
marsi e tuttora si richiama. 

Il gruppo sceso in Italia 
quest'anno non è comunque 
rappresentativo dell'intera at
tività dell'accademia musicale 
di Mosca: sono infatti, oltre 
che la sezione di balletto che 
ha operato ieri sera, com
prende anche una sezione di 
teatro musicale che ha in re
pertorio molte opere, sia del
la tradizione russa come lo 
«Eugenio Oneghln», la a Da
ma di Picche », di Ciaikovski, 
sia del più recente repertorio 
sovietico di Sciatakovlc e di 
Prokofiev, sia anche del re
pertorio italiano «Boheme» e 
«Manon» di Puccini. Altret
tanto si può dire del suo re
pertorio coreografico, che si 
basa su una ventina di lavo
ri, con una accentuata prefe
renza per la produzione sovie
tica degli ultimi anni, ma an
che con punte verso il passa
to CU «Lago dei Cigni» di 
Ciaikovski, il «Don Giovan
ni » di Strauss). 

Ieri sera lo spettacolo 
comprendeva due parti: la 
prima, dovuta alla coreogra
fia di Vladimir Burmeister, si 
ispirava ai valzer viennesi del 
secolo scorso e si intitolava 
appunto «straussiana»: è la 
narrazione in chiave ironica 
ed elegantissimamente stiliz
zata di scenette colte dalla vi
ta quotidiana che si svolgono 
in un caffè di Vienna: un fat
torino impaziente del proprio 
appuntamento con la came
riera, un ladruncolo che ruba 
la borsetta a una cliente im
pettita, un poeta che abban
dona la propria amante per 
buttarsi fra le bracci* di una 

attrice. 
H tutto è visto con un di

vertito distacco: è un mondo 
descritto nella sua minuta 
verità, ma filtrato daUa con
sapevolezza che si tratta di 
cose passate, di una boheme 
d'altri tempi rievocata con 
un finissimo esercizio calli
grafico. Ovviamente il fascino 
di questo esercizio era affi
dato in gran parte alla bra
vura dei singoli interpreti: a 
Eleonora Vlasseva, a Vladimir 
Sin, a LudmiUa Steskovia, a 
Vladimir Gighiriov, a Valeri 
Sotnikov, oltre che a Galina 
Krapivina e a Michail Krapi-
vìn, che comparivano come 
solisti anche nell'altro ballet
to in programma. 

La seconda parte compren
deva l'esecuzione di «Gaiane», 
su musiche del compositore 
sovietico Kaciaturian. Anche 
in questo caso l'assunto rea
listico che sta alla base delle 
interpretazioni del complesso 
emergeva chiaramente, favo
rito nell'occasione da una mu
sica ricca di stimoli di questo 
tipo. 

La trama, estremamente 
semplice, può essere riassunta 
come la rievocazione festosa 
di una cerimonia di nozze in 
un paese armeno, con la pre
sentazione dei protagonisti, 
dei loro amici, dei loro geni
tori, e con la rievocazione in 
chiave di quotidianità, degli 
amori, delle gioie, dei capric
ci, del dissidi che accompa
gnano la vita familiare e pae
sana. 

La facile e colorita partitu
ra di Kaciaturian introduce 
un gran numero di spunti 
musicali ispirati al folklore 
regionale, e su questa base ha 
lavorato anche il coreografo 
Oteg Ciclnaze che ha dato vi
ta a una accorta fusione di e-
lementi coreutici desunti dal
la tradizione classica del bal
letto e di altri clementi ispi
rati alla tradizione popolare. 

Anche in questo caso buo
na parte della riuscita è do
vuta alla straordinaria ele
ganza dei protagonisti: ricor
diamo gli applauditissimi Va-
dim Tedioiov e Galina Kra
pivina, oltre alla coppia del 
fidanzati giovani Vladimir 
Feidanin e Natalia Revlch. 
Ma tutto U corpo di ballo me
rita di essere ricordato. 

Mario Baroni 

sulla necessità di una batta
glia delle sinistre sia per do
tare la CEE di strumenti nuo
vi sia perché sia organismo 
di reale rappresentanza popo
lare. E' un problema di lotta 
dura e difficile, ha aggiunto, 
perché si tratta di costruire 
concretamente delle Istituzio
ni politiche europee democra
tiche con una forte presenza 
dirigente delle forze della e'-
nlstra e del movimento ope
ralo. Ma è compito urgente 
se non si vuole lasciare spa
zio a degenerazioni politiche 
gravi della crisi. L'importan
za e 11 carattere indispensa
bile di un'azione unitaria del
le sinistre europee sono stati 
sostenuti con forza e convin
zione dai dirigenti del Partiti 
socialista e comunista del 
Belgio. Il socialista Léonard 
ha fatto una precisa, impor
tante proposta: lavorare per 
arrivare ad un vero e pro
prio programma europeo, un 
programma di rinnovamento 
definito insieme dal Partiti 
socialisti e comunisti e dalle 
forze democristiane e cattoli
che progressiste del paesi del
la comunità. E' il problema 
quindi anche dì avere rap
porti — lo richiamava Re
nard — tra comunisti, socia
listi, forze avanzate democri
stiane, intensificando scambi 
di idee, prendendo iniziative 
comuni, avendo come obietti
vo appunto quello di un orien
tamento democratico e pacifi
co della Comunità europea. 

Il francese Kanapa, messe in 
risalto le specificità della lot
ta nazionale di rinnovamen
to di ogni singolo paese, ha 

poi affermato l'indispensabilità 
dell'unità su scala europea di 
tutte le forze operale e de
mocratiche per strappare la 
CEE — ha detto — al domi
nio dei monopoli, perché i la
voratori vi abbiano rappre
sentanza e peso reale. Crisi 
e tentativo di eversione fa
scista: su questo nesso si è 
soffermato in particolare Vit
torelli indicando la necess'tà 
di un'azione coordinata e for
te delle sinistre europee uni
te sul piano della battaglia 
sia economica che politica. Il di
scorso riconduce alle struttu
re e ai compiti della comu
nità europea e alla presenza 
in essa dei rappresentanti dei 
movimento operalo, dei suoi 
partiti, del sindacati. Una 
condizione questa che vale su 
piano europeo, come all'inter
no di ogni singolo paese: nes
sun governo può governare — 
ha detto VittoreUi — contro 
la classe operala e 1 lavora
tori, altrimenti è sicuro il fal
limento su cui si apre poi la 
via la destra eversiva, il fa
scismo. Differenze come è ov
vio, ma anche momenti im
portanti di unità sono emersi 
nella discussione: Amendola 
lo ha messo in luce tirando le 
fila dell'incontro. Una discuc-
sione franca, senza false di
plomazie che si è snodata su 
una base di consenso unani
me, sulla necessità di una 
lotta politica unitaria delle si
nistre europee, lotta che va 
di pari passo e si intreccia 
strettamente con ia battaglia 
che ognuno conduce nel pro
prio paese con le particola
rità date dalle singole si
tuazioni. Molto interessante la 
proposta del dirigente del 
Partito socialista belga per un 
programma comune delle si
nistre europee. Proposta a cui 
Amendola ha aggiunto quella 
di riunioni tra le forze pro
gressiste di sinistra del diver
si paesi per avviare subito il 
confronto. Condizione impoi-
tante è agire con la maggiora 
rapidità possibile, ma altret
tanto realisticamente senza 
nascondersi le difficoltà. 

Lina Anghel 

Le delegazioni 
estere ricevute 

ieri olla Regione 
BOLOGNA, 14 

Le delegazioni estere pre
senti al Festival nazionale del-
l'Unità sono state ricevute 
questo pomeriggio nella sede 
della regione Emilia-Roma
gna. 

Al ricevimento erano pre
senti, oltre ai rappresentanti 
della giunta regionale e del 
consiglio, il eìndaco di Bolo
gna Zangheii, il presidente 
della provincia Brini, il com
pagno Tortorella, direttore del 
nostro giornale, una rappre
sentanza della direzione e del 
OC del PCI e una delegazio
ne della federazione socialista 
bolognese. 

Tra le delegazioni straniere, 
quella della repubblica demo
cratica popolare di Corea, con 
Jang Haun Seup, segretario 
del OC, il direttore di Rodong 
Sinmun Re Yong Yk, del Viet
nam del Nord, con Nguien 
Tan Lee, vice direttore di 
Nhandan, del FNL del Sud 
Vietnam, dell'URSS col di
rettore della Pravda, Zimia-
nia Erano inoltre presenti 
rappresentanti della Bulgaria, 
del P.C. belga, della Cecoslo
vacchia, di Cuba, della RDT, 
della Jugoslavia, della Polo
nia, della Romania, della So
malia e dell'Ungheria. 

Erano infine rappresentati 
1 movimenti di liberazione • 
i partiti comunisti di Belgio, 
Cile, Francia, Germania Fe
derale, Grecia, Mozambico, 
Portogallo, S. Marino, 
e 8vlMere> 


